
Bando  Confagricoltura  e  JTI
Italia:  70  mila  euro  per
finanziare  progetti  di
agricoltura  sociale  e  di
valore
Parte “Agro-Social: seminiamo valore”, il nuovo programma di
Confagricoltura,  in  collaborazione  con  JTI  Italia  (Japan
Tobacco International), che mette al centro l’agricoltura e le
aziende agricole, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo di
attività  imprenditoriali  di  crescita  sostenibile  dei
territori,  incentivando  progetti  di  inserimento  sociale  e
lavorativo dei soggetti più deboli.

“L’Italia  –  ha  ricordato  Francesco  Postorino,  direttore
generale  di  Confagricoltura  –  è  leader  in  Europa  per
l’agricoltura sociale. La nostra Organizzazione vi ha sempre
creduto  e,  soprattutto  nella  difficile  fase  di  ripartenza
dell’Italia,  è  convinta  della  necessità  di  investire,
assecondando questo modello di sviluppo economico e sociale
del settore, virtuoso e competitivo, che permette di applicare
le politiche del welfare in ambito territoriale, integrandole
perfettamente con la produttività e la salute”.

“Siamo  molto  orgogliosi  di  supportare  un  progetto  che
racchiude tre anime chiave per JTI: sostenibilità ambientale,
sociale e agricola”, ha spiegato Lorenzo Fronteddu, direttore
Corporate Affairs&Communications di JTI Italia.

“Stiamo vivendo un cambio di paradigma in cui l’innovazione e
la sostenibilità possono essere la chiave per programmare la
ripartenza  economica  del  Paese  e  siamo  felici  di  poter
valorizzare la creatività e l’imprenditorialità delle piccole
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realtà che lavorano a stretto contatto con il territorio e le
comunità  locali.  Come  JTI  crediamo  nelle  risorse  e  nelle
potenzialità di ognuno di prendere parte alla costruzione del
domani, partendo dalla consapevolezza che lavorare per creare
una sociaetà inclusiva significa contribuire ad una società
piu’  forte  e  resiliente,  capave  di  adattarsi  alle  sfide
contemporanee”

Questa prima edizione del concorso premierà, rispettivamente
con 40 mila e 30 mila euro, due progetti capaci di coniugare
sostenibilità  e  innovazione  in  quattro  regioni:  Veneto,
Toscana, Umbria e Campania. Il bando è rivolto non solo alle
aziende agricole, ma anche ad imprese sociali, fondazioni,
start-up  innovative  e  soggetti  interessati  all’agricoltura
sociale,  per  offrire  sempre  maggiori  opportunità  alle
iniziative capaci di creare nuovi modelli di sviluppo nelle
comunità rurali locali.

Per partecipare è sufficiente inviare all’indirizzo di posta
elettronica , entro e non oltre la mezzanotte dell’11.09.2020,
la propria idea progettuale in forma schematica, specificando
cosa si intende realizzare e a chi è rivolto il progetto.
Ulteriori informazioni e il bando completo sono consultabili
sul sito

Covid-19,  la  crisi  del
Commercio
Tra i settori che stanno pagando le conseguenze del Covid-19,
anche il commercio. In Terza commissione (presidente Claudio
Leone),  dove  si  stanno  dibattendo  gli  strumenti  per  la
ripartenza, si sono svolte le audizioni delle Associazioni di
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categoria,  per  prendere  coscienza  delle  specifiche
problematiche e cercare di capire se il Covid-19 possa essere
l’occasione per ripensare un rilancio del commercio che era
già in crisi prima del lockdown.

Giancarlo Banchieri, presidente di Confesercenti Torino, ha
sottolineato come uno dei settori maggiormente toccati dalla
crisi dovuta alla pandemia e all’emergenza sanitaria è quello
dei bar e ristoranti. I soli dati riferiti alla città di
Torino parlano di 7800 attività e 21 mila occupati. Posti di
lavoro  fortemente  a  rischio,  con  la  situazione  che  si  fa
preoccupante a livello regionale e nazionale, con gli ultimi
dati Istat che parlano di quasi il 60% delle imprese e circa
800mila posti di lavoro a rischio. In proporzione, a Torino
sarebbero quindi 12mila gli addetti a rischiare.

“O si interviene subito o il settore della somministrazione è
esposto al default” ha detto Banchieri, che ha poi chiesto
l’estensione  del  Bonus  Piemonte  a  tutte  le  categorie  del
commercio, per cui sarebbe opportuno rivedere i codici Ateco e
i termini per la presentazione delle domande.

Confesercenti infine, si è soffermata sullo smartworking dei
dipendenti  pubblici,  che  svuotando  gli  uffici  contribuisce
alla sofferenza delle attività di somministrazione. Da qui la
proposta  di  dirottare  le  somme  risparmiate  dalla  mancata
erogazione dei buoni pasto in azioni di sostegno al settore.

“Una  conseguenza  della  chiusura  di  molti  negozi  e  della
preoccupazione  per  il  contagio  è  stata  la  crescita
dell’eCommerce”:  è  quanto  ha  puntualizzato  Marco  Gossa,
direttore di Confcommercio Piemonte. Il trend delle vendite di
prodotti di largo consumo online è cresciuto, segnando un
+162,1%. Il 77% delle aziende che vende online nei diversi
settori ha acquisito nuovi clienti, a dimostrazione che la
crisi ha portato diversi consumatori ad avvicinarsi per la
prima volta agli acquisti online.



Per  Confcommercio  è  importante  la  tutela  del  piccolo
commercio, all’interno del quale il negozio di vicinato svolge
un importante ruolo di socialità favorendo e sviluppando le
relazioni. “Le regole che governano il commercio in Piemonte
risalgono  al  1999,  nel  frattempo  sono  sopraggiunti
aggiornamenti  per  essere  conformi  anche  alle  normative
europee. Rivedere e tutelare il piccolo commercio è una grande
opportunità  per  la  riqualificazione  urbana  dei  nostri
quartieri e dei nostri Comuni, contribuendo a migliorare le
condizioni di vita” ha aggiunto Gossa.

Sono  intervenuti  con  domande  i  consiglieri  Valter
Marin (Lega), Raffaele Gallo (Pd), Alberto Avetta (Pd), Sarah
Disabato (M5s), Gianluca Gavazza (Lega) e Leone (Lega).

Nel primo semestre fatturato
aziende crolla del -19,7%. La
provincia  in  maggiore
sofferenza è Biella
Fatturato in caduta libera (-19,7%) per le aziende italiane
(spa e srl) nel primo semestre dell’anno con una perdita di
oltre 280 miliardi di euro. Il dato emerge dall’Osservatorio
sui Bilanci delle SRL 2018 e stime 2020 del Consiglio e della
Fondazione  Nazionali  dei  Commercialisti  che  ha  misurato
l’impatto dell’emergenza COVID-19 ed il relativo lockdown sul
fatturato  delle  società  di  capitali  nei  primi  sei  mesi
dell’anno.

Nell’analisi  sono  considerate  circa  830  mila  società  che
fatturano complessivamente circa 2.700 miliardi di euro, l’89%
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di tutte le imprese e l’85% circa di tutti gli operatori
economici.  L’Osservatorio  sui  bilanci  dei  commercialisti
elabora i dati presenti nella banca dati AIDA di Bureau van
Dijk.

In  Piemonte  la  provincia  in  maggior  sofferenza  è  Biella
(-24,5%).  Questi  i  dati  delle  altre  province  piemontesi:
Torino (-22%), Vercelli(-22%), Novara(-23,3%), Cuneo(-20,2%),
Asti(-21%),  Alessandria(-21,3%)  e  Verbano-Cusio-
Ossola(-23,5%).

 

Tra le province ad accusare maggiormente gli effetti della
pandemia, Potenza (-29,1%), Arezzo (-27,2%), Fermo (-26,3%),
Chieti (-25,8%) e Prato (-25,3%) con performance peggiori del
dato  nazionale,  mentre  resistono  meglio  Siracusa  (-13,7%),
Cagliari (-13,8%), Roma (-16,1%), Genova (-16,5%) e Trieste
(16,7%).

 

Tabella Prime 10 province per perdita di fatturato

Province VAR VAR %

1 Potenza -1.345.023 -29,1%

2 Arezzo -2.130.648 -27,2%

3 Fermo -599.902 -26,3%

4 Chieti -1.899.450 -25,8%

5 Prato -1.175.646 -25,3%

6 Pordenone -1.668.595 -25,3%

7 Pesaro e Urbino -1.499.230 -25,0%

8 Lecco -1.852.282 -24,8%

9 Terni -691.224 -24,7%

10 Biella -765.987 -24,5%
 



 

 

A  livello  di  macroarea  la  maggior  sofferenza  si  avverte
nel  Nord-Est  (-21,3%),  mentre   le  isole  (-17,6%)  fanno
registrare  la  minor  perdita  in  termini  di  variazione
percentuale.   Nel  dettaglio  emerge  come  nel  solo  mese  di
aprile,  unico  mese  ad  essere  sottoposto  interamente  agli
effetti della fase 1 del lockdown, la perdita di fatturato
calcolata sulla base delle simulazioni descritte è pari a 93
miliardi di euro (-39,1%).

 

Tabella Simulazioni fatturato primo semestre 2020 società di
capitali e variazioni annuali

MACROAREE 2020 2019 VAR VAR %

NORD-EST 253.583.863 322.064.990 -68.481.127 -21,3%

NORD-OVEST 488.347.999 606.833.534 -118.485.535 -19,5%

CENTRO 279.567.872 342.009.069 -62.441.197 -18,3%

MERIDIONE 84.934.829 107.846.051 -22.911.221 -21,2%

ISOLE 33.653.748 40.840.551 -7.186.803 -17,6%

ITALIA 1.140.088.310 1.419.594.194 -279.505.884 -19,7%
 

Le  differenze  territoriali  riflettono  la  diversa  struttura
produttiva  territoriale,  soprattutto  la  differente
composizione del peso del fatturato proveniente dalle attività
industriali e del commercio che esprimono il peso maggiore in
termini di fatturato delle società di capitali italiane e che
risultano  essere  anche  le  attività  più  interessate  dal
lockdown.  In  particolare,  il  fatturato  delle  società  di
capitali  dell’industria  e  di  quelle  del  commercio,
complessivamente prese, pesa per il 69% sul fatturato totale.
Inoltre, nel corso della fase 1 del lockdown, il fatturato



delle società appartenenti ai settori chiusi per decreto è
stato pari a 41,2% per l’industria e 43,9% per il commercio,
con  molti  sottosettori  con  valori  anche  pari  al  100%  (ad
esempio l’intero comparto automobilistico).

 

“Quella che emerge dalle nostre simulazioni sulla perdita di
fatturato  delle  società  di  capitali  italiane  nel  primo
semestre  dell’anno  –  commenta  il  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Massimo Miani –  è una cifra
impressionante  che  non  può  non  destare  enorme
preoccupazione  per  il  destino  delle  imprese  italiane”.

 

“Adesso – aggiunge Miani – è urgente intervenire per spingere
la  ripresa,  sia  con  interventi  di  alleggerimento  della
pressione finanziaria sulle imprese, a partire dal versante
fiscale,  sia  con  interventi  che  rafforzino  il  clima  di
sicurezza  generale  e  quello  più  specifico  nei  settori
produttivi. Non ci sembra appropriato l’eventuale intervento
sull’Iva,  oneroso  per  il  bilancio  pubblico  ma  molto  poco
stimolante  per  la  ripresa  di  consumi  e  investimenti,
mentre  molto  importanti  appaiono  gli  interventi  di
stimolazione produttiva come l’ecobonus al 110%, a patto però
che vengano lanciati velocemente in un quadro regolatorio il
più chiaro e trasparente possibile”.

 

Oltre a ciò, secondo Miani “sarà fondamentale disegnare nel
medio  periodo  una  riforma  fiscale  che  completando  il
riequilibrio ormai interrotto tra la tassazione sul lavoro e
quella sui consumi, riduca la pressione fiscale sul ceto medio
e  sui  giovani,  così  da  favorire  sia  un  accrescimento  del
reddito spendibile da parte delle famiglie con figli, che
hanno una più elevata propensione al consumo, sia incentivando
la propensione a lavorare delle fasce più deboli e l’emersione



del nero”.

Sono 31.459 (+25 rispetto a
ieri) i positivi al Covid19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 25.245
(+43 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3033 (+15) Alessandria, 1499 (+0) Asti, 822 (+1) Biella, 2334
(+7) Cuneo, 2248 (+2) Novara, 13.131 (+12) Torino, 1071 (+4)
Vercelli,  944  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  163  (+2)
provenienti da altre regioni.

Altri 967 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Sono 0 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte. Il totale resta 4107 deceduti risultati positivi al
virus, così suddivisi su base provinciale: 676 Alessandria,
255 Asti, 208 Biella, 395 Cuneo, 367 Novara, 1813 Torino, 222
Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori
region, ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.459 (+25 rispetto a ieri, di cui 23 asintomatiche; le
25 si dividono in 6 Rsa, 10 screening, 7 contatti di caso, 2
con indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19 in Piemonte, così ripartite su base provinciale: 4074
Alessandria, 1880 Asti, 1052 Biella, 2887 Cuneo, 2801 Novara,
15.922 Torino, 1337 Vercelli, 1146 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 264 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
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sanitarie  piemontesi.  I  restanti  96  casi  sono  in  fase  di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 8 (invariati rispetto a
ieri), i ricoverati non in terapia intensiva 205 (-5). Le
persone  in  isolamento  domiciliare  sono  927.  I  tamponi
diagnostici finora processati sono 438.250, di cui 240.226
risultati negativi.

Chiara  Appendino  incontra
Linarello,  primo comandante
del  Corpo  di  Polizia
Metropolitana
Dal 1 luglio con la nomina del comandante Massimo Linarello è
stato  istituito  il  Corpo  di  Polizia  Locale  della  Città
Metropolitana di Torino per svolgere attività di vigilanza
nell’ambito delle funzioni proprie o delegate dalla Regione
Piemonte in materia di tutela e valorizzazione dell’ambiente,
tutela  e  gestione  della  fauna  nonché  di  controllo  del
trasporto  privato  sulla  viabilità  metropolitana.

Rappresenta per l’amministrazione metropolitana un importante
traguardo  sia  in  termini  di  organizzazione  che  di
riconoscimento  e  valorizzazione  delle  professionalità  degli
agenti  che  finora  hanno  svolto  un  fondamentale  ruolo  di
controllo del territorio.

Incontrando il comandante Linarello, la Sindaca Metropolitana
Chiara Appendino ha voluto sottolineare come il nostro Ente
possa finalmente vantare di avere un corpo di Polizia Locale.
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“L’istituzione della, Polizia Metropolitana rientra a pieno
titolo nel percorso di riorganizzazione dell’Ente avviata nel
2018 per rispondere sempre più efficacemente alle sfide di un
Ente di area vasta con un territorio così articolato. Abbiamo
deciso  di  rafforzare  il  coordinamento  degli  agenti
metropolitani e delle centinaia di volontari che ogni giorno
svolgono  la  loro  preziosa  attività  di  controllo  del
territorio”.

Appendino ha augurato buon lavoro al comandante, agli agenti
ed ai volontari “che in questi anni non facili hanno prestato
il loro servizio con impegno ed abnegazione, nella certezza
che il neo costituito corpo saprà dare un importante valore
aggiunto alla funzione della Città metropolitana di tutela del
nostro territorio.”

Aggiunge  il  vicesindaco  metropolitano  Marco  Marocco  quanto
fosse  importante  l’assunzione  di  un  comandante  di
significativa  esperienza:  “questo  passaggio  non  può  che
rappresentare  l’inizio  di  una  nuova  corso  che  vedrà  un
accresciuto  riconoscimento  delle  capacità  degli  agenti  che
facevano capo ai singoli Dipartimenti. Ora faranno riferimento
ad un Comandante che abbiamo selezionato accuratamente e che
siamo convinti che saprà guidarli verso obiettivi di crescita
professionale e risultati sul territorio”.

Massimo Linarello vanta un’esperienza ventennale nella polizia
locale, dalla città di Valenza a quella di Perugia, per finire
con Ciriè e quella di Borgaro Torinese: “sono orgoglioso di
aver superato la selezione per diventare il primo comandante
del corpo della Polizia Metropolitana torinese. E’ un onore
per  me  ricoprire  questo  ruolo  così  prestigioso  e  farò  il
possibile  per  valorizzare  il  personale  che  mi  è  stato
affidato. Il territorio è vasto ma attraverso l’organizzazione
e la pianificazione delle strategie di miglioramento delle
attività a noi affidate cercherò di portare la mia esperienza
al servizio di questa grande comunità territoriale”.



Uniupo:  Indagine
epidemiologia a Borgosesia
Un progetto che ha saputo coniugare scienza e prevenzione.
Sono 24 le persone risultate positive al test tampone dopo
l’indagine epidemiologica svolta a Borgosesia lo scorso 23 e
24  maggio  per  valutare  la  prevalenza  della  risposta
immunitaria  al  nuovo  coronavirus  SARSCoV2,  18  alla  prima
indagine e 6 in un successivo approfondimento.

Hanno partecipato all’indagine 4987 persone, pari a circa il
50% degli abitanti di Borgosesia.

I risultati principali dello studio hanno evidenziato che il
4,9% della popolazione esaminata era entrato in contatto con
il virus e che il 4,2% aveva sviluppato l’immunoglobulina di
tipo G (IgG), che normalmente è associata all’immunità, con
una quota maggiore di persone immuni tra gli ultrasessantenni;
da  questa  percentuale  sono  state  individuate  24  persone
positive  al  test  tampone,  5  delle  quali  del  tutto
asintomatiche.

Uno studio – realizzato dall’Università del Piemonte Orientale
in  collaborazione  con  l’ASL  Vercelli  e  il  supporto  della
Fondazione Valsesia e del Comune di Borgosesia – nell’ambito
del quale è stata offerta a tutti i residenti di Borgosesia
maggiorenni  la  possibilità  di  eseguire  un  test  rapido  su
sangue  capillare,  per  la  valutazione  della  presenza  di
immunoglobuline di tipo M o G specifiche per il SARS-CoV-2 e
un test tampone per la conferma del risultato sierologico in
caso di positività al test rapido.

La  dottoressa  Laura  Cerra,  presidente  della  Fondazione
Valsesia  onlus,  ha  espresso  la  sua  soddisfazione  per  la
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riuscita dello studio, che, pur organizzato in tempi molto
brevi,  data  la  situazione  di  emergenza,  ha  visto  la
partecipazione  di  un  numero  molto  alto  cittadini.

Il professor Fabrizio Faggiano – ordinario della Scuola di
Medicina dell’UPO e direttore dell’Osservatorio Epidemiologico
dell’ASL VC – e il dottor Silvio Borrè – direttore del reparto
di Malattie Infettive dell’ospedale di Vercelli – sottolineano
l’importanza  che  ha  avuto  questo  studio  non  solo  per  la
valutazione della sieroprevalenza nella popolazione, che era
l’obiettivo  principale,  ma  anche  per  aver  consentito  di
individuare e isolare 24 nuovi positivi che avrebbero potuto
diventare altrettanti nuovi focolai di infezione.

Il  rapporto  completo  dello  studio  è  scaricabile  dal  sito
dell’Osservatorio Epidemiologico dell’ASL di Vercelli

Marco Gay nuovo presidente di
Confindustria Piemonte
Il Consiglio di Presidenza elettivo di Confindustria Piemonte
tenutosi,  martedì  7  luglio,  ha  eletto  Marco  Gay  nuovo
Presidente  degli  industriali  piemontesi  per  il  quadriennio
2020-2024.

La votazione si è svolta a seguito delle consultazioni da
parte dei tre componenti della Commissione di Designazione con
i  Presidenti  delle  Associazioni  Territoriali  e  dopo  aver
raccolto la candidatura unica di Gay. Alla nomina hanno preso
parte  i  Presidenti  delle  territoriali,  di  Ance  Piemonte,
Giovani Imprenditori e Piccola Industria.

Gay,  44  anni,  torinese,  con  oltre  20  anni  di  esperienza
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imprenditoriale nel settore digitale e dell’innovazione, ha
già  una  profonda  conoscenza  degli  ambienti  associativi:  è
stato  Presidente  dei  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria
Piemonte e di Confindustria e ricopre tuttora le cariche di
Presidente di Anitec-Assinform (imprese ICT e dell’Elettronica
di Consumo) e di Vicepresidente di Confindustria Digitale. Dal
2017 è amministratore delegato di Digital Magics, incubatore
di startup.

«Ho iniziato il mio percorso in Associazione alla guida dei
giovani imprenditori di Confindustria Piemonte nel 2011 – ha
commentato il neo-presidente Gay – e ora sono orgoglioso di
poter guidare gli imprenditori della mia regione, mettendo a
disposizione competenze e volontà per far ripartire il nostro
territorio. So che saranno quattro anni molto impegnativi, i
segni  lasciati  dalla  pandemia  sul  tessuto  economico  sono
tangibili  e  purtroppo  non  ancora  tutti  evidenti,  ma  sono
convinto che le nostre aziende hanno la volontà e tutte le
caratteristiche  per  vincere  la  sfida.  Proseguirò  l’ottimo
lavoro svolto dal Presidente Ravanelli e ci concentreremo in
particolare sulla politica industriale e sui suoi pilastri
come  digitalizzazione,  Europa  e  internazionalizzazione,
sostenibilità, formazione e infrastrutture».

Gay succede a Fabio Ravanelli, che ha voluto accogliere il
Consiglio  elettivo  negli  stabilimenti  novaresi  della  sua
azienda, la Mirato S.p.A. Nel porgere il suo saluto, Ravanelli
ha ricordato i momenti cruciali della sua presidenza: «Prima
fra tutte, la mobilitazione delle imprese a favore della TAV
Torino-Lione, che ha contribuito a sensibilizzare l’opinione
pubblica e a rinsaldare il valore delle infrastrutture come
condizione necessaria per lo sviluppo. E poi l’innovazione
digitale e la transizione al 4.0 delle nostre imprese (con la
creazione  del  Digital  Innovation  Hub  Piemonte,  primo  in
Italia) un passaggio ancora non completato, ma così centrale
per rimanere e competere sul mercato. Ultimo punto, ma solo in
ordine di tempo, la gestione dell’emergenza Covid e quanto



fatto per mediare tra istituzioni e aziende, lato economico e
lato sicurezza al momento della riapertura. Senz’altro c’è
ancora molto da lavorare sulla capacità del territorio di
attrarre investimenti – ha concluso Ravanelli – una sfida
fondamentale su cui Confindustria potrà dare un contributo
fattivo. A Marco Gay il mio augurio di buon lavoro per il
futuro del Piemonte».

Consiglio  regionale:
istituita  la  Commissione
Autonomia
Il Piemonte istituisce la Commissione permanente Autonomia,
per trattare i provvedimenti appunto relativi ad autonomia
differenziata,  affari  istituzionali,  federalismo  ed  Enti
locali. Con il voto a maggioranza dell’Assemblea, ai sensi del
capo  decimo  dello  Statuto  (necessario  per  modificare  il
regolamento interno) è stata approvata nel pomeriggio del 7
luglio  la  proposta  di  deliberazione,  primo  firmatario  il
presidente del Consiglio Stefano Allasia.
Con l’approvazione di emendamenti presentati da Riccardo Lanzo
(Lega) tra le competenze è stata inserita pure la Comunità di
lavoro Regio insubrica e frontalierato.

“Sono fiero del risultato raggiunto, la costituzione della
Commissione autonomia è un traguardo storico per il Piemonte –
ha  dichiarato  Allasia  -.  Ringrazio  tutta  l’assemblea
legislativa, la maggioranza ma anche le minoranze per il senso
di responsabilità dimostrato. La nostra regione si appresta ad
affrontare una sfida di maturità e serietà: il percorso non
sarà semplice, ma sono certo che servirà a garantire migliori
condizioni di efficienza e benessere a tutti i piemontesi, nel
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segno del principio di sussidiarietà”.

Nello specifico, la Commissione si occuperà dell’analisi e del
monitoraggio  del  percorso  di  riconoscimento  di  particolari
forme di autonomia di cui all’articolo 116 della Costituzione
e della valutazione delle ricadute gestionali delle funzioni
nelle materie oggetto di autonomia differenziata. Avrà otto
componenti.

Nel dibattito che ha preceduto la votazione, Marco Grimaldi
(Luv)  si  è  detto  contrario  a  istituire  la  Commissione
Autonomia, ritenendola “inutile e dannosa; la Giunta dimostra
di non gestire i poteri ordinari e ne chiede di straordinari”.
Secondo Raffaele Gallo (Pd) “la scelta migliore sarebbe stata
una  Commissione  non  permanente”,  mentre  per  Carlo  Riva
Vercellotti  (Fi)  “questa  Commissione  deve  diventare
fondamentale anche nei rapporti con le autonomie locali e in
generale con i Comuni, grandi e piccoli”.

A parere di Sean Sacco (M5s) “durante l’emergenza Covid più
volte il Piemonte ha chiesto l’ausilio romano per intervenire.
Spero  che  questa  Commissione  dia  più  coraggio
all’amministrazione Cirio, senza aspettare Roma per togliere
le castagne dal fuoco”.

Nelle  dichiarazioni  di  voto,  Alberto  Preioni  (Lega)  ha
sottolineato la soddisfazione “per chi come noi ha una lunga
storia politica di autonomismo”. Per Silvio Magliano, “una
Commissione  speciale  sarebbe  stata  più  opportuna,  con  una
maggior capacità di lavoro, esaurendosi a fine legislatura”.



Arproma:  evento  “Ripartenza,
innovazione,  contributi,
legami  con  Enti  e
Istituzioni”
Si  svolgerà  sabato  18  luglio,  a  partire  dalle  ore  10.30,
l’annuale  assemblea  di  ARPROMA  –  Associazione  Revisori
Produttori Macchine Agricole.

Preceduta  dall’Assemblea  privata,  l’assise  si  svolgerà  in
modalità  “telematica”,  con  accesso  tramite  applicativo  per
videoconferenze  e  diretta  web  dalla  pagina  Facebook
dell’Associazione  .

Nata  nel  1992  per  “difendere,  tutelare  e  valorizzare  la
produzione  delle  macchine  e  delle  attrezzature  agricole
prodotte dalle aziende italiane”, ARPROMA conta oggi oltre 50
aderenti.

Organizzazione  di  riferimento  per  il  settore  a  livello
nazionale  per  Confartigianato  Imprese,  l’Associazione  vanta
un’ampia rete di partner, tra cui ENAMA – Ente Nazionale per
la Meccanizzazione Agricoltura e di CNR IMAMOTER – Consiglio
nazionale di ricerca – Istituto per le macchine agricole e
movimento terra. Da sempre offre un concreto supporto alle
imprese attraverso un ampio ventaglio di servizi, consulenze,
opportunità vantaggi.

«Il  comparto  della  meccanizzazione  agricola  –  spiega  Luca
Crosetto,  presidente  di  ARPROMA  e  presidente  di
Confartigianato  Cuneo  –  riveste  grande  importanza  per  la
nostra economia. L’Italia è, per volumi, il secondo paese
produttore di macchinari per l’agricoltura e trattrici dietro
agli USA, con un fatturato che supera gli 11 miliardi di euro,
di cui ben 7,5 destinati ai mercati esteri. Le imprese di

https://www.piemonteconomia.it/arproma-evento-ripartenza-innovazione-contributi-legami-con-enti-e-istituzioni/
https://www.piemonteconomia.it/arproma-evento-ripartenza-innovazione-contributi-legami-con-enti-e-istituzioni/
https://www.piemonteconomia.it/arproma-evento-ripartenza-innovazione-contributi-legami-con-enti-e-istituzioni/
https://www.piemonteconomia.it/arproma-evento-ripartenza-innovazione-contributi-legami-con-enti-e-istituzioni/
https://www.facebook.com/arproma/


questo comparto in Piemonte sono circa 250 con un fatturato di
350 milioni di euro e circa 3.500 addetti».

«Anche il nostro settore, – prosegue Crosetto – ha risentito
della crisi conseguente all’emergenza Covid19. È tardata anche
l’apertura di tante nostre attività, situazione poi sanata
anche  grazie  al  nostro  intervento  presso  Politica  e
Istituzioni. Ora è il momento di pensare alla ripartenza,
mettendo  al  centro  la  sicurezza,  certo,  ma  soprattutto
ragionando su iniziative e provvedimenti che siano di reale
sostegno  per  le  piccole  e  medie  imprese,  da  sempre  asse
portante del sistema produttivo locale e nazionale».

Tra  i  temi  che  verranno  trattati  nell’assemblea,
inevitabilmente, aspettative e criticità della ripartenza dopo
il “lockdown” del Corona Virus. Poi, un focus sull’impatto che
il PSR, Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale per le
aziende  agricole,  può  avere  per  il  settore  della
meccanizzazione.  Infine,  uno  sguardo  all’innovazione  e  ai
vantaggi  che  le  nuove  tecnologie  possono  apportare  alle
macchine.

Sono previsti gli interventi di Marco Protopapa, assessore
all’Agricoltura  della  Regione  Piemonte;  Claudio  Bogetti,
dirigente Direzione Agricoltura della Regione Piemonte; Andrea
Coletti,  presidente  dell’Ente  Manifestazioni  di  Savigliano;
Amilcare  Merlo,  Presidente  del  Gruppo  Merlo;  Andrea
Chiabrando,  Direttore  tecnico  STA  Engineering  Srl;  Matteo
Vanotti,  Fondatore  di  xFarm  (piattaforma  tecnologica  che
consente di gestire un’azienda agricola in modo informatico e
interconnesso).

Coinvolto  duranti  i  lavori  assembleari  anche  il  CNOS-FAP
Regione Piemonte – Fossano, istituto che – anche grazie alla
collaborazione con ARPROMA e Confartigianato Cuneo – è ente
erogatore dell’unico corso riconosciuto a livello nazionale
per “meccanici su macchine agricole”.



Sono  31.429  (+6  rispetto  a
ieri) le persone positive al
Covid
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 25.136 (+
25 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale: 3011
(+8) Alessandria, 1499 (+10) Asti, 821 (+0) Biella, 2327 (+0)
Cuneo,  2244  (+0)  Novara,  13.065  (+7)  Torino,  1065  (+0)
Vercelli,  943  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  161  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 981 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Sono 2 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
0 al momento registrati nella giornata di oggi (si ricorda che
il dato di aggiornamento cumulativo comunicato giornalmente
comprende anche decessi avvenuti nei giorni precedenti e solo
successivamente accertati come decessi Covid).

Il totale è di 4104 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 676 Alessandria, 255 Asti, 208
Biella, 395 Cuneo, 366 Novara, 1811 Torino, 222 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.429 (+6 rispetto a ieri, tutti asintomatiche, 3 da
screening, e 3 in Rsa) le persone finora risultate positive al
Covid-19 in Piemonte, così suddivise su base provinciale: 4070
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Alessandria, 1879 Asti, 1051 Biella, 2878 Cuneo, 2798 Novara,
15.915 Torino, 1329 Vercelli, 1143 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 263 residenti fuori regione ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 103 casi sono in fase di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 9 (invariati rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 210 (-16
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
989. I tamponi diagnostici finora processati sono 431.761 , di
cui 236.760 risultati negativi.


